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Il Vescovo Padre Gianfranco Todisco, dopo un tempo di sofferenza e penitenza vissuto dalla e con la comunità di Maschito, tenendo conto del valore medicinale della pena inflitta che ha obbligato tutta la comunità a prendere coscienza dell’autenticità della appartenenza alla Chiesa di Cristo, ha revocato la censura che privava la comunità della celebrazione dei sacramenti, eccetto l’assistenza spirituale degli ammalati dei moribondi e l’accompagnamento dei defunti.
Visibilmente commosso, con parole affettuose di un padre, il Vescovo ha indirizzato una lettera ai fedeli maschitani per assicurare loro il proprio affetto e l’impegno a continuare a seguire la comunità da “vescovo e da parroco” nell’attesa di poter mandare un parroco.

Anche se non tutti hanno compreso il senso dell’accaduto e del “digiuno eucaristico”,   sofferto soprattutto da chi più è consapevole e desideroso del dono dell’Eucaristia, la richiesta di questi ultimi (e qui il Vescovo ha ripreso la citazione di Abramo che intercede per salvare Sodoma e Gomorra “se ci sono dieci giusti”) ha ottenuto che ci si possa sedere a tavola e riprendere un percorso di maturazione nella fede anche per coloro che ancora restano chiusi nella loro visione di fede.
Nella sua lettera il Vescovo cita il “cammino penitenziale”, fatto a Santiago di Compostela con un gruppo di giovani della diocesi, “offerto al Signore per la felice soluzione di questa dolorosa vicenda”,  e la pubblica richiesta di perdonare il peccato di tutto il popolo “sottoscritta da una gruppo di fedeli”.
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